
DICHIARAZIONE DI ASSENZA CONFLITTO DI INTERESSI

ART. 53, C.LA D.LGS. n"165 /200I E SS.MM.il
ART 6 COMMA 2 e 7 DEL D.p.R n"62/2013

ART 15 DEL D.LGS n"33/2013

l11lffi" A*-qg:* ,t nato/a

-
Vista la normativa in materia sulle situazioni anche potenziali, di conflitto d'interesse richiamate dal D.lgs
n'L65/2aOL D.lgs n"33l2013 e dal D.P.R. n'62/20L3 con riferimento att' incarico di CoMpoNENTE AGGREGATO
COMMISSIONE "INTERPELLO PER LASSUNZIONE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI N.1 UNITA AL PROFILO
PROFESSIONALE DI ISTRUTTORE DIRETTIVO CONIABILE - AREA FUNZIONARI E DELLA ELEVATA QUALIFICAZIONE
PRESSO LAREA AMMINISTRATIVA DELLA PROVINCIA DI MODENA, RIVOLTO AGLI IDONEI DELTELENCO DI CUI
ALLART' 3 BIS DEL D.L- 8O/2o21", A SEGUITO Dl SELEZIONE DEL26/02/2025" e presa visione dei componenti deila
commissione, nonchè dell'elenco dei canclidati sotto la propria personale responsabilità, ai sensi degli artt.46 e
47 del D.P.R .445120oO e consapevole delle sanzioni previste dall'art. 76 del medesimo D.p.R.

a
DICHIARA

Aisensi e per gli effettidell'art. 53, comma 14, del D.Lgs. n. L6S/2AOL dellart.6 comma 2 e 7 del D.p.R
n"62/20L3 e dell'articolo 15 del D.lss 33/13, in relazione alle attività da svolgere nell' ambito dell,
incarico che mi vlene assegnato l'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse.

o di non trovarmi in alcuno detle condizioní previste previste dall'art. 15 e dat comma 2 dell'art. j-6 det
Regolamento provinciole sulle modalitò di ossunzione agli impieghi, requisiti d'accesso e procedure
selettive approvato con Atto del Presidente n. 188 del 2S/L2/2020, che espressamente richiama quanto
disposto dagli artt. 51 e 52 c.p.c.;

r di non trovarmi in alcuna delle situazioni di incompatibilità previste dall'art. 17 del citato Regolamento
e di accettare senza riserva alcuna la nomina a Componente della Commissione.

o Ai sensi dell'art. 15, comma L lett. c del D.Lgs. n.33/2013 di non svolgere incarichi o di non essere titolare
di cariche in entidi diritto privati regolati o finanziati dalla Pubblica Amministrazione, di non svolgere attività
professiona le.

a di svolgere attività professionaie come (specificare l' attività professionale f r'u,=u'

- oppure dichiaro che
(Net caso di uno o

dell'otto di affidan
più cariche o incarichi ricoperte/i o più attività svolte, specificare I'Ente o gli gti Enti che li hanno confetiti e gli estremi
ento).

llfla sottoscritto/a si impegno, q non acquisire per tutta lo durota dell'incarico altri incarichi che potrebbero
confliggere con quello assegnotogti datts provincia di Modeno .

llla sottoscritto/a si impegna, altresì, a comunicare tempestivamente eventuoli variazioni del contenuto della
presente dichiarazione e a rendere nel caso, una nuova dichiorozione sostitutivo.
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Firma autogrofa o digitale

E Allegare un documenro di identità in corso di validità (lN cAso Dl FIRMA AUTOGRAFA)

E Trasmettere il presente modulo all'indirizzo oppure

{ffi provinciadimodena@cert. provincia.modena. it

Riferimenti normativi :

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2Ot3 , n.62
Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

(G,U. 4 giugno 2013, n. 129)

AÉ 6 comma 2.

Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni
di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, dì conviventi, di parenti,

di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non

patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei

superiori gerarchici.

AÉ.7. Obbligo di astensione.

1. Itdipendente si astiene dal parlecipare all?dozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere
interessi propri, owero di suoi parenti, affiní entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure
di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, owero, di soggetti od organizzazioni

con cuî egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi,
ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti,
associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente
o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.
Sul l'astensione decide il responsabile del I'ufficio di appartenenza.

DECRETO LEGISLATM 30 marzo ?OOL, n. 165
Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche

(G.U. 9 maggio 2001, n. 106)

Art 53 comma 14. Al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 1, commi 123 e

!27, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni e integrazioni, le amministrazioni
pubbliche sono tenute a comunicare al Dìpartimento della funzione pubblica, in via telematica,
tempestivamente e comunque nei termini previsli dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, i dati di

cui agli articoli 15 e 18 del medesimo decreto legislativo n. 33 del 2013, relativi a tutti gli incarichi
conferiti o autorizzati a qualsiasi titolo. Le amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle
proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando
I'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico nonché l'attestazione dell'awenuta verifica
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. Le informazioni
relative a consulenze e incarichi comunicate dalle amministrazioni al Dipartimento della funzione
pubblica, nonché le informazioni pubblicate dalle stesse nelle proprie banche dati accessibili at pubbtico
per via telematica ai sensi del presente articolo, sono trasmesse e pubblicate in tabelle riassuntive rese



liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare,
anghe a fini statistici, i dati informatici. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipargimento della funzione
pubblica trasmette alla Corte dei conti l'elenco delle amministrazioni che hanno ornesso di trasrnettere
e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni di cui al tezo periodo del presente comma in formato
digitale standard aperto. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica
trasmette alla Corte dei conti l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di effetiuare la
comunicazione, avente ad oggetto I'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati
incarichi di consulenza.
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